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GIORNALEdelPOPOLO

ECONOMIA
e FINANZA

GDP +16

Business Class
PIL NEL TERZO TRIMESTRE

Italia sotto zero
Rallentamento dell’economia italiana nel terzo
trimestre del 2011. I dati diffusi dall’Istat eviden-
ziano un calo congiunturale dello 0,2%. Su base
annua il Pil risulta in crescita dello 0,2%. Le at-
tese era per un calo dello 0,2% sul trimestre e un
+0,4% sull’anno. 

CREDIT SUISSE

Acquista divisione a Tokyo HSBC
HSBC vende la sua divisione giapponese del pri-
vate banking a Credit Suisse, nell’ottica di una ri-
strutturazione del capitale e del business annun-
ciata fin da maggio, che punta alla riduzione del-
le spese di 3,5 miliardi di dollari. L’asset, che non
fornisce evidenti economie di scala per la banca
britannica, è stato valutato a fine ottobre 2,7 mi-
liardi di dollari e la sua vendita, il cui valore ef-
fettivo non è stato comunicato, sarà completa-
ta nel secondo trimestre del 2012. 

LO AFFERMA MARCHIONNE

Il 2012 non sarà un anno facile
Gli effetti della crisi in Europa si vedranno anco-
ra più fortemente nel corso del prossimo anno.
Così il numero uno di Fiat, Sergio Marchionne, nel
discorso tenuto ieri al Lingotto davanti a oltre
1200 dirigenti del gruppo. "Nessuno si illude che
il 2012 sarà un anno facile - ha detto Marchion-
ne -. Ci sono due strade per affrontare le sfide che
la vita ci pone. La prima è scegliere il ruolo del-
la vittima e passare il tempo a lamentarsi di quan-
to si stava meglio prima. 
La seconda è alimentare ogni giorno quello scat-
to di orgoglio che ci ha permesso più di una vol-
ta di stupire il mondo". 

INTERROLL

Utile netto cresce nel 2011
Interroll prevede per l’esercizio in corso un uti-
le netto superiore tra il 20 e il 25% rispetto al-
l’anno precedente. Come noto nel 2010 lo specia-
lista di San Antonino aveva realizzato un utile di
14,4 milioni di franchi. La crescita in divise loca-
li dovrebbe situarsi in una forchetta a due cifre
percentuali. In franchi, le vendite sono attese ad
un livello lievemente inferiore a quelle  dell’an-
no precedente, vale a dire tra 265 e 270 milioni
di franchi. Nell’esercizio del 2010 la cifra d’affa-
ri era arrivata a 283,1 milioni. Interroll ha annun-
ciato che Christian Hähni, direttore del diparti-
mento IT lascerà il gruppo a fine giugno del 2012.

CENTRO STUDI BANCARI Lupoi alla cerimonia dei diplomati

«Un conto è sapere,
un conto è il far sapere»

Maurizio Lupoi, responsabile scien-
tifico del master sui Trust e professo-
re all’Università di Genova, ha pronun-
ciato l’allocuzione nella cerimonia di
fine anno e festa dei diplomati che si
è svolta ieri a Vezia (i nominativi saran-
no pubblicati in una delle prossime
edizioni del GdP). Una lezione esem-
plare. Le scuole, ha detto, sono inizia-
te nel Medioevo. Ad esempio, un
maestro di pittura aggregava discepo-
li e poi creava la propria scuola. Allo
stesso modo in Gran Bretagna fino al
900 mancavano i testi e le università.
Le corporazioni degli avvocati si riu-
nivano in 4 locande e qui istruivano i
praticanti, non con le sentenze, ma coi
dibattiti. C’è nel mondo anglosassone
l’idea che il diritto è di tutti e per tut-
ti (i giudici sono popolari): il diritto è
nelle mani del pubblico. In Italia, ha
detto Lupoi, oggi c’è il Governo dei
professori. Ma un conto è sapere, un
conto è il saper fare. Ad esempio, sul-
le pensioni o le camere di sicurezza. Si
avverte subito la difficoltà di capire la

realtà effettuale. Non basta possede-
re una spada o sapere le regole per la
scherma, occorre il braccio, la pruden-
za, l’audacia. Occorre saper fare. È
l’empirismo degli inglesi che non si

fanno asfissiare dalle teorie, sono
orientati ai problemi e accettano so-
luzioni incoerenti. Certo, un professo-
re che sappia insegnare è il massimo,
ma l’imparare facendo, è basilare.

BCE Con 523 banche partecipanti

Richieste boom 
per 489 miliardi euro

Grande successo per l’asta a 3 an-
ni promossa dalla Banca Centrale Eu-
ropea con liquidità illimitata (quindi
senza limite di ammontare) e ad un
tasso pari all’1%. L’Eurotower ha col-
locato 489,19 miliardi di euro alle 523
banche continentali che si sono pre-
sentate allo sportello Bce. Superate
nettamente le attese degli analisti
che alla vigilia avevano pronosticato
una richiesta tra i 250 e i 300 miliardi
di euro. Attraverso questa mossa,
l’Eurotower vuole evitare lo spettro del
credit crunch, ovvero la stretta credi-
tizia a famiglie e imprese. Le banche
europee che hanno partecipato all’o-
perazione potevano presentarsi allo
sportello della Bce dando come garan-
zie (collaterali) titoli di Stato e altre ti-

pologie di attivi per ottenere denaro
ad un tasso pari all’1%. Un tasso mol-
to basso che, nelle intenzioni della
Bce, potrebbe sbloccare in parte i pre-
stiti sull’interbancario e i finanzia-
menti a famiglie e piccole e medie im-
prese. "Si spera che le banche conce-
dano prestiti all’economia reale a
tasso bassi, altrimenti è un provvedi-
mento solamente a sostegno delle
banche”, ha commentato un analista.
Mario Draghi, nel corso dell’ultima
audizione tenuta al Parlamento euro-
peo, ha spiegato che grazie alla liqui-
dità illimitata concessa dalla Bce le
banche potrebbero anche acquistare
titoli di Stato durante le prossime aste
pubbliche, sostenendo quindi gli sfor-
zi dei Paesi per ripagare il proprio de-

bito. Una visione che non convince gli
analisti visti i contraccolpi degli stress
test condotti dall’EBA. "Ci aspettiamo
che la liquidità sia utilizzata innanzi-
tutto per finanziare gli impieghi e po-
trebbe inoltre essere indirizzata all’ac-
quisto di bond bancari sia propri
(buyback) che di altre banche”, ha
scritto ieri una Sim. 

M. Lupoi, P. Bernasconi, R. Chopard, C. Generali e F. Citterio al Centro studi.

CONFINDUSTRIA COMO Francesco Verga, nuovo presidente 2011-2013

«Dovremmo poter copiare 
il vostro piano Copernico»
E sulla manovra Monti

la sezione lariana 

di Confindustria, 

che l’ha appoggiata, 

ora sottolinea che «è

recessiva e colpisce

l’edilizia: ci aspettiamo

ben altro».

di CORRADO BIANCHI PORRO

Non considero la concorrenza del-
la Svizzera nel settore imprese come
fattore negativo, bensì positivo, ha
detto ieri Francesco Verga, presiden-
te di Confindustria Como, nel corso
della conferenza stampa di fine anno.
La interpreto, caso mai, come uno sti-
molo. Avete fatto un bellissimo pro-
getto Copernico per attirare le impre-
se. Abbiamo alle porte un esempio di
semplificazione ed efficienza e non
dobbiamo inventare nulla. Adottia-
molo anche noi. La semplificazione
che avete fatto, è la strada giusta, men-
tre  purtroppo è ancora allucinante la
situazione in Italia. Siete stati più ve-
loci a reagire. Il vostro esempio ci fa
riflettere come sia possibile cambia-
re alcune cose, ha aggiunto il presi-
dente. Quindi, ben venga il confron-
to: è uno sprone per noi. Quanto al-
le polemiche, non servono a nulla. Sa-
rebbe bello che Como potesse cam-
biare le leggi: purtroppo non ne ab-
biamo la possibilità. Anche la Svizze-
ra ha avuto una crisi, da cui è uscita
bene mettendosi in discussione. Co-
sì deve essere: le crisi servano come
momento di riflessione per cambia-
re e diventare più forti. Oggi che essa
non è più solo finanziaria ed ha intac-
cato l’economia reale, ci deve spinge-
re a fare diventare l’Italia più adegua-
ta. Quanto agli accordi bilaterali, non
dubito che saranno oggetto di studio
e approfondimento da parte del nuo-
vo Governo.

Patrimoniale mascherata
Come Confindustria, ha detto  Fran-
cesco Verga, abbiamo appoggiato la
manovra Monti, come dovrebbe ap-
poggiarla chi ha la testa sulle spalle
perchè l’Italia riesca a ripagare i suoi
debiti. Ma non dobbiamo fermarci
qui. Più importante sarà la prossima
manovra. L’Italia è all’86° posto nella
facilità di fare imprese: abbiamo biso-
gno di strumenti di semplificazione,
di liberalizzazione e di spezzare il for-
te divario tra salario lordo e netto. La
situazione è comunque difficile in tut-

ta Europa, non solo in Italia, ma pos-
siamo recuperare. Quanto al Coma-
sco, ha detto Verga, il mese di novem-
bre è andato meno peggio del previ-
sto. Il grave problema è quello del fi-
nanziamento alle imprese. Cofidi che

ha un tasso storico d’insoluto dello
0,6%, è arrivato al 6%. Abbiamo do-
vuto rifinanziarla altrimenti le banche,
che partecipano all’erogazione con il
50% assieme a Cofidi, non erogavano
più fondi. Come Confindustria (le im-

prese associate nel comasco contano
38 mila dipendenti) ci siamo mossi
per espandere l’attività in mercati
esteri: Brasile, Turchia (cresce più
della Cina) e Russia, dove ci saranno
le prossime Olimpiadi. Oggi le impre-
se tra di loro sono meno gelose, ragio-
nano di più in termini di scambio di
tecnologia perchè l’offerta, per esser
presa in considerazione, dev’essere a
180 gradi. La manovra Monti - spie-
ga  Franscesco Verga - è una patrimo-
niale mascherata. Colpisce l’edilizia e
dunque mette in crisi i settori colle-
gati del legno e della meccanica,
guarda caso i settori che erano abitua-
ti a farsi finanziare dalle banche. Sarà
depressiva e per i primi 4-6 mesi del-
l’anno prossimo saremo in recessio-
ne, ma non così grave come dicono gli
economisti. I nodi sono già venuti al
pettine. Chiuderemo l’anno 2012 tor-
nando in attivo. L’indagine congiun-
turale ci dà segnali positivi; le azien-
de in difficoltà lo erano già da 2 o 3 an-
ni. Le crisi ci tocca, ma non porterà
grandi scompigli. Per questo, conclu-
de il presidente di Confindustria Co-
mo, rimango piuttosto ottimista.
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A destra, il presidente di Confindustria Como, Francesco Verga.

azioni svizzere

Indice SMI
ULTIME 52 SETT

ULTIMO PREC MIN MAX %

cambi interbancari

ABB N 16.99 17.08 14.4 23.97 -19.9
Actelion N 31.51 31.52 28.16 57.95 -39.3
Adecco N 38.47 37.9 31.98 67 -38.7
Alpiq Holding 153 154 145 398 -57.4
Baloise N 63.1 61.85 59.75 103.6 -32.0
Cie. F. Richemont 46.98 46.33 35.5 58 -15.0
CS Group N 21.65 21.61 19.53 50.95 -43.1
Geberit N 180 182.1 142.2 219.9 -17.8
Givaudan N 855.5 852.5 684.5 1062 -15.7
Holcim N 49.8 50.65 42.11 79.95 -30.3
Julius Bär I 35.35 35.51 26.36 45.17 -19.6
Lonza Group N 53.9 54.1 44.3 90.95 -28.5
Nestle N 52.7 52.4 43.5 56.9 -4.6
Newave Energy 55.35 55.35 36.5 56 10.2
Nobel Biocare N 10.22 10.4 7.76 22.26 -43.7
Novartis N 52.7 52.6 38.91 58.35 -4.9
Roche GS 156.3 157.7 115.1 160.1 14.2
SE Sopracenerina 200 201 182 247 -14.8
SGS N 1506 1535 1255 1724 -5.3
Swatch Group I 341.4 338 288.5 443.7 -18.2
Swatch Group N 60.75 59.9 51.6 79.5 -19.3
Swiss Life N 84.6 84.95 83.05 166.2 -38.4
Swiss Reinsur N 46.18 47.16 35.12 51.35 -10.3
Swisscom N 345.5 347.6 323.1 433.5 -16.3
Syngenta N 267.9 267.1 211.1 324.3 -2.5
Synthes N 155.5 154.8 109.3 156 23.1
Transocean N 37.17 37.03 36.15 79.95 -42.4
UBS AG N 10.89 10.92 9.34 19.13 -30.1
Zurich F.S. N 206.5 205.7 144.3 275 -15.6

EUR/CHF (euro-franco) 1.2204 1.2183 0.1
EUR/USD (euro-dollaro) 1.306 1.3079 -0.1
EUR/JPY (euro-yen) 101.91 101.81 0.0
EUR/GBP (euro-sterlina) 0.833 0.8351 -0.2
CHF/EUR (franco-euro) 0.8191 0.8203 -0.1
USD/CHF (dollaro-franco) 0.9333 0.9315 0.1
GBP/CHF (sterlina-franco) 1.4648 1.4586 0.4
JPY/CHF (100yen-franco) 1.1967 1.1958 0.0

oro e argento  ($ oncia) 1 oncia = 31,1035 gr.
Oro 1610.45
Argento 29.22

IL CAPO SARÀ INNOCENZI

UBS: struttura
in Italia come
il Credit Suisse

Per il mercato italiano, UBS aveva
una struttura doppia: Riccucci in Ita-
lia e Pedrotti da Lugano. Ora, la gran-
de banca svizzera unificherà le funzio-
ni come già avviene in seno al Crédit
Suisse ponendo un’unica persona a
capo del mercato. La scelta è avvenu-
ta a favore di Fabio Innocenzi, da ot-
tobre nominato a capo di UBS Italia,
che dirigerà il mercato da Milano. Fa-
bio Innocenzi è un uomo di Sergio Er-
motti. Era ex amministratore delega-
to del Banco Popolare. Viene da Inte-
sa SanPaolo, dove era stato chiamato
dall’attuale ministro italiano Corrado
Passera. Giorgio Riccucci nel frat-
tempo è passato al Credit Suisse co-
me responsabile del Private Banking
in Italia dal gennaio 2012.


